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ALLEGATO AL VERBALE DI UDIENZA DEL Ì9 [A0 [jP ^

TRIBUNALE ORDINARIO DI VITERBO

Esecuzioni immobiliari

Il giudice dell'esecuzione,

esaminata la documentazione del procedimento esecutivo r.g. n. ò.^.?.\.ip,

letta la relazione peritale depositata dall'esperto stimatore nominato ex art. 568 c.p.c;

sentite le parti e preso atto delle osservazioni ed istanze dalle stesse avanzate;

visto l'art. 568 c.p.c. e ritenuto che, anche ove non sia possibile disporre la aggiudicazione all'esito della

vendita senza incanto, non si possa procedere all'incanto poiché non è probabile che l'esperimento di vendita

effettuato con tale ultima modalità possa portare ad una aggiudicazione ad un prezzo superiore della metà

rispetto al valore del bene, come determinato dall'esperto ai sensi dell'art. 568 c.p.c;

tenuto conto che a far tempo dal 10.4.2018 tutte le vendite dovranno svolgersi secondo modalità telematiche

ai sensi del novellato art.569 c.p.c., salvo che non si evidenzino peculiari ragioni che inducano a ritenere che

questa modalità sia pregiudizievole per l'interesse dei creditori e per il sollecito svolgimento della procedura;

ritenuto di adottare il modello della vendita asincrona in quanto tale modalità consente di aumentare il lasso di

tempo a disposizione degli partecipanti all'esperimento di vendita per formulare eventuali offerte in aumento

in presenza di plurime offerte;

visti gli artt. 569, 576 e 591 bis c.p.c;

la vendita senza incanto dell'immobile descritto in calceV pignorato con atto notificato U/fepi|.3£??meglio
identificato nella relazione di stima dell'esperto al valore d'asta di euro (ovvero in caso di prorogadi ordinanza

già emessa, tenuto conto degli esperimenti di venditagià effettuati):

lotto l...^yi^...2R9.\coo..GD.
lotto 2 '.
lotto 3

lotto 4

lotto 5
lotto 6

valutate le caratteristiche dei beni oggetto della procedura esecutiva e ritenuto opportuno disporre la vendita

del bene con delega al professionista ex art. 591 bis c.p.c. e mediante le modalità telematiche richieste dall'art.

569 c.p.c;

DELEGA

il compimento delle operazioni di vendita al professionista

.•PAI:..M/&A oé.li£..]£>e.TX/. che vi provvedere, quale referente della procedura,
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presso lasala ASTE TELEMATICHE sita all' interno del Tribunale di Viterbo, inviatelematica, con eventuale
gara tra gli offerenti in modalità asincrona;

NOMINA x ^

gestore della vendita telematica la società ÀS\8SAJ&^ARi$ *• cshe vfprovvedere amezzo del suo
portale indicato nell'avviso di vendita, con autorizzazione ad accedere al conto unico cauzioni per le
disposizioni ed adempimenti di competenza. Il gestore nominato - non appena ricevuta la comunicazione

del presente provvedimento- dovrà inviare aldelegato l'accettazione e ladichiarazione di cui all'art. 10

n. 2 del D.M. 32/2015 sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o da un suo procuratore. La

indicata dichiarazione sarà portata a conoscenza del Giudice da parte del professionista delegato non

appena in suo possesso con nota di deposito avente ad oggetto "deposito di accettazione di incarico del

gestore dellevendite telematichee dichiarazione exart. 10n. 2 D.M.32/2015";

FISSA

il termine finale per l'espletamento delle attività delegate in 30 mesi dalla avvenuta comunicazione del

conferimento dell'incarico per l'espletamento delle operazioni di vendita nonché per gli adempimenti
successivi alla stessa (disponendo che il professionista delegato provveda ad eseguire almeno cinque

tentativi di vendita):

dispone che, nel caso di mancato svolgimento delle operazioni nel termine di cui sopra, il professionista
informi il giudice restituendogli il fascicolo;

siriserva di prorogare tale termine ove il professionista, prima della scadenza, depositi una istanza motivata in
tal senso;

DETERMINA

a) ineuro 700,00 (dovuto per ogni esperimento divendita) l'importo del fondo spese per l'esperimento

degli adempimenti pubblicitari della sezione DISCIPLINA DELLE PUBBLICITÀ' DELLE

VENDITE, diversi dal Portale delle Vendite Pubbliche,

b) in euro 500,00 perogni lotto posto invendita a titolo di contributo di pubblicazione sul Portale delle

vendite pubbliche.

DISPONE

che i creditori interessati versino il predetto importo di euro 700,00 indicato al punto a) entro trenta giorni

nonché provvedano alversamento del medesimo importo entro 30giorni dalla data delsuccessivo esperimento

di vendita rimasto infruttuoso (il Professionista richiederà il versamento a verbale);

che i creditori interessati versino le somme sopra indicate al punto b) entro trenta giorni dalla presente

ordinanza (su apposito conto corrente dedicato), avvertendoli che, in caso di omesso versamento, il

professionista delegato potrà senz'altro provvedere ad apposita informativa ai fini della dichiarazione di

estinzione ai sensi dell'art. 631 bis c.p.c. in relazione alle somme di cui sopra al punto b), ovvero di

improcedibilità dell'esecuzione in relazione alle ulteriori somme indicate al puntoa);

Pagina - 2 - di 23



Ordinanza di vendita

Prima delega o proroga
rev. 1/2021 TELEMATICA

PONE

gli ulteriori oneri economici necessari alla vendita con modalità telematica (Le. costo relativo al gestore della

vendita telematica indicato in ordinanza) a carico anticipato provvisorio di tutti i creditori, avvertendoli che

la mancata tempestiva anticipazione delle somme necessarie impedirà i relativi adempimenti e che, in tal caso,

sarà valutata la eventuale improcedibilità dell'esecuzione.

ORDINA

al custode di notificare copia del presente provvedimento al delegato (qualora quale delegato non sia stato

nominato il soggetto già incaricato come custode), se non presente in udienza, non appena risulterà accessibile

nel fascicolo telematico della presente procedura, provvedendo in ogni caso entro 5 giorni a trasmettere

comunicazione della delega ricevuta anche via fax o via mail; nonché di notificare il presente provvedimento

all'esecutato (anche ai sensi dell'art. 492 c.p.c. ove applicabile ratione temporis e ne ricorrano i presupposti)

ovvero al debitore originario qualora la procedura si svolga contro il terzo proprietario ex art. 602 e ss. c.p.c

ed alle eventuali altre parti non presenti;

DETERMINA

le seguenti modalità di espletamento delle attività delegate:

ATTIVITÀ PRELIMINARI

il delegato prowederà preliminarmente:

a verificare la corrispondenza tra il dirittodel debitore indicato nel pignoramento e quello risultante

dagli atti, la completezza della documentazione prodotta e la conformità tra i dati riportati nel

pignoramento e quelli risultanti dalla documentazione; nel caso in cui risultino difformità ovvero si

rilevino altri creditori iscritti cui sia stata omessa la notifica dell'avviso previsto dall'art. 498 c.p.c. il

professionista ne informerà questo giudice;

a redigere e depositare tematicamente il rapporto riepilogativo iniziale ai sensi dell'art. 16 bis, co. 9

sexies d.l. 18 ottobre 2012, convertito dalla 1. 17 dicembre 221, come modificato dal d.l. 3 maggio

2016, n. 59, convertito in 1. 30 giugno 2016, n. 119. (Il rapporto deve essere redatto utilizzando i

modelli e gli standard approvati dalla competente struttura ministeriale).

ad acquisire il certificato di statociviledel debitore esecutato al fine di verificare se i beni pignorati

ricadano in comunione legaleai sensidell'art. 177ce. (ovenongià reperitodal Custodeo dall'esperto

stimatore);

a controllare lo stato di diritto in cui si trovano gli immobili, la destinazione urbanistica del terreno

risultante dal certificato di cui all'art. 18 della Legge 28 febbraio 1985 n. 47, nonché le notizie di cui

agli articoli 17 e 40 della citata Legge n. 47 del 1985 e successive modifiche;

a riscuotere, mediante versamento sul conto della procedura esecutiva, i canoni di locazione e le

indennità per illegittima occupazione eventualmente spettanti. In tal caso, prowederà senza

richiedere specifica autorizzazione all'apertura di un conto corrente intestato alla procedura
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esecutiva presso l'istituto di credito sito all'interno del Tribunale nonché al pagamento dell'I.V.A.

dovuta nei termini di legge;

a segnalare tempestivamente al giudice dell'esecuzione l'eventuale omesso pagamento dei canoni o

delle indennità pattuite che si protragga da almeno 3 mensilità;

- a segnalare eventuali necessità di urgente manutenzione dell'immobile pignorato;

a segnalare ai creditori intervenuti nella proceduraesecutiva ed al Giudice dell'esecuzione l'eventuale

inadeguatezza del canone ex art. 2923,3° comma ce;

a dare, qualora taluno degli immobili sia in condominio, immediata comunicazione della propria

nomina all'amministrazione condominiale, specificando espressamente che non saranno ritenute spese

rimborsabili in prededuzione quelle relative alla gestione ordinaria del condominio e quelle

straordinarie non espressamente approvate dal Tribunale e che non siano dirette alla conservazione

dell'integritàfisicae funzionale dellostabile; a partecipare alleassemblee condominiali eventualmente

convocate;

a redigere, entro sessanta giorni dalla comunicazione del presente provvedimento, l'avviso di

vendita senza incanto, secondo il disposto dell'art. 570 c.p.c e le istruzioni qui di seguito impartite

depositandolo a mezzo PCT, comunicandolo al custode (ove sia nominato un soggetto diverso dal

professionista delegato) e pubblicandolosul Portale delle Vendite Pubbliche unitamente all'ordinanza

di delega, se già in possessodei fondi necessari;

in mancanza di tale provvista, a sollecitare tempestivamente i creditori al pagamento e, quindi,

a procedere alla pubblicazione sul PVP in tempo utile all'esecuzione delle altre forme di

pubblicità da parte del custode; si precisache l'avviso di vendita dovrà comunque essereredatto

e depositato entro sessanta giorni anche in assenza dei fondi necessari a provvedere agli

adempimenti pubblicitari (incluso il Portale delle Vendite Pubbliche). L'avviso di vendita dovrà

contenere le seguenti indicazioni:

a) numero di ruolo della procedura;

b) natura dell'immobile oggetto della vendita e cioè il Comune di cui si trova, i beni e diritti

immobiliari che si pongono in vendita e i dati catastali;

e) prezzo base dell'immobile e l'aumento minimo per ogni offerta nel caso di gara:

d) avvertimento che gli oneri tributari nonché la quota parte di compenso e le spese dell'attivitàdel

professionista che il d.m. 15ottobre 2015, n.227ponea caricodell'aggiudicatario sarannocomunicate

tempestivamente dal professionista e dovranno essereversate dallo stesso aggiudicatario nel termine

previsto per il saldo prezzo;

e) indicazione del sito Internet, ulteriore rispetto al Portale delle Vendite Pubbliche, sul quale è

pubblicata la relazione di stima nonché il nome il recapito telefonico del custode;

f) precisazione del numero di lotti;
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g) termine non inferiorea novanta giorni e non superiore a centoventi (ovvero per gli esperimenti di

vendita successivi al primo termine non inferiorea sessanta giorni e non superiore a novanta) entro il

quale possono essere proposte offerte d'acquisto ai sensi dell'art. 571 c.p.c;

h) modalità di presentazione dell'offerta; modalità di prestazione della cauzione e ammontare della

stessa; luogo, data e ora fissate per la deliberazione sull'offerta e per la gara tra gli offerenti; disciplina

generale della gara successiva alle offerte;

i) precisazione che, al momento dell'offerta, l'offerente deve dichiarare la residenza o eleggere il

domicilio nel Comune nel quale ha sede il Tribunale e che, in mancanza, le comunicazioni verranno

fatte presso la cancelleria;

1)specificazione che tutte le attività, che, a norma degli articoli 571 e seguenti c.p.c, devono essere

compiute in cancelleria o davanti al giudice dell'esecuzione, o a cura del cancelliere o del giudice

dell'esecuzione, sono eseguite (ove delegate) dal professionista delegato presso gli appositi ambienti

siti all'interno del Tribunale di Viterbo;

m) numero di telefax dell'ufficio giudiziario (reperibile presso la cancelleria esecuzioni) presso il quale

far pervenire l'offerta in caso di mancato funzionamento non programmato dei servizi informatici del

dominio giustizia.

Nel predetto avviso dovrà essere altresì:

indicata la destinazione urbanistica del terreno risultante dal certificato di destinazione urbanistica di

cui all'art. 30 del testo unico di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, nonché le notizie di cui all'art. 46

del citato testo unico e di cui all'art. 40 della 1. 28 febbraio 1985, n. 47, e successive modificazioni; in

caso di insufficienza di tali notizie, tale da determinare le nullità di cui all'art. 46, co. 1 del citato testo

unico, ovvero di cui all'art. 40, co. 2, della citata 1. 28 febbraio 1985, n. 47, ne va fatta menzione

nell'avviso;

- precisato che per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia,

l'aggiudicatario, potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell'art. 40 della 1. 28 febbraio 1985,

n. 47 come integrato e modificato dall'art. 46 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, purché presenti

domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di

trasferimento;

precisatoche la venditaavvienenellostatodi fattoe di diritto in cui i benisi trovano(anche in relazione

al testo unico di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) con tutte le eventuali pertinenze, accessioni,

ragioni ed azioni, servitù attive e passive; che la vendita è a corpo e non a misura; che eventuali

differenze di misura nonpotranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo;

indicatoche la vendita forzata non è soggettaalle normeconcernenti la garanzia per vizi o mancanza

di qualità; che, conseguentemente, l'esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della

cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti

dalla eventuale necessitàdi adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno

in corso e dell'anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche
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